
 
 
 

 
 
 

COMUNE DI BOCA 
PROVINCIA DI NOVARA 

AREA AMMINISTRATIVA GENERALE 
 
 

DETERMINAZIONE N. 45                                                                                    DEL 23.07.2024 
 

 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, missione 1 – componente 1 – investimento 1.4 
“servizi e cittadinanza digitale” misura 1.4.4 “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME 
NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE””, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del d.l. 
76/2020, per un importo contrattuale pari a € 1.725,00 (iva esclusa)  
CIG: B290E64485 – CUP: B41F22002820006 

 
L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO il giorno VENTITRE del mese di LUGLIO 

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

Premesse  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 16/12/2023, è stato aggiornato il Documento Unico 

di Programmazione (DUP) per il periodo 2024/2026 con i relativi allegati; 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 16/12/2023, immediatamente eseguibile, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per l’anno 2024 ed il Bilancio per il Triennio 2024/2026; 

Visti 

− Lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; 

− La legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi”; 

− Gli art. 179, 183, e 191 del D.Lgs. n. 267/2000; 

− D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

− D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure Urgenti 

per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

Visto 

− l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli 

articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 



 
 

del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 

l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze   analoghe aquelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 

che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione […]»; 

− l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 

possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 

50 del 2016 […]»; 

− Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

Visto 

− l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti 

devono prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole 

dirette all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali 

dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione 

lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con 

età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è 

l'aver assolto, al momento della presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di 

cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in 

caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 

assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di 

attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 

all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti 

possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento 

nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al 

comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica 

motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o 

altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o 

contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 

qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

Ritenuto 

− con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante 

“Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di non 

dare applicazione ai commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto sulla 

situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi 

dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 68/2022) e di 

applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 (dichiarazione di 

assolto al momento della presentazione del preventivo agli obblighi di cui alla 

Legge n. 68/1999) in quanto trattasi di appalto di fornitura di beni o prestazioni di 



 
 

servizio di modesto importo da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì 

tramite affidamento diretto; 

Visti 

− l’art. 224, comma 2 e art. 225 comma 8 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante 

«Codice dei contratti pubblici» confermativi delle norme applicabili alle procedure di 

affidamento riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le 

risorse previste dal PNRR, avviate anche dopo il 30 giugno 2023” 

 

Dato atto che 

− della pubblicazione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per la trasformazione digitale – dell’Avviso Pubblico “Misura 1.4.4 

ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ 

DIGITALE – SPID CIE (COMUNI APRILE 2022)" - Missione 1 Componente 1 del 

PNRR finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation 

EU – investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”; 

− con decreto n.25-5/2022 – PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per la trasformazione digitale al Comune di Boca sono stati assegnati 

euro 14.000,00 per la predetta misura 1.4.4; 

 

Dato atto che   

− il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali 

o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea 

previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ma che la suddetta prestazione 

di servizio è finanziata interamente con fondi PNRR; 

 

Visti 

− l’art. 1, comma 450, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, nonché' le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero 

ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 

sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per 

lo svolgimento delle relative procedure;  

− la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli “strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.” (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali 



 
 

regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema telematico regionale, 

ecc.); 

 

Dato atto che 

− il servizio in oggetto è stato progettato nel pieno rispetto del principio europeo di 

non arrecare danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm . DNHS” 

come stabilito dall’allegato 4 dell’avviso citato per i fornitori ITC; 

 

Considerato che: 

− è possibile procedere ad affidamento diretto per servizi e forniture fino all’importo di 

€ 139.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D.L.76/2020 

convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 e modificato 

dall’art.52 del D.L.77/2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.129 del 31 maggio 

2021 e convertito in Legge n.108/2021, anche per far fronte alla rapida 

obsolescenza delle soluzioni informatiche; 

 

Visto 

− l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che dispone che le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di servizi e forniture di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;” 

 

Visto che 

− è possibile derogare al principio di rotazione dei fornitori in considerazione della 

particolare struttura del mercato e tenuto, altresì, conto che l’operatore economico, 

scelto in quanto fornitore delle procedure software in uso agli uffici, ha fornito in 

precedenza un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, 

utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando alla lettera 

il capitolato speciale d’appalto, offrendo un prezzo adeguato di mercato; 

 

Dato atto che 

− HALLEY Informatica s.r.l. con sede in Via Circonvallazione n. 131 – 62024 Matelica 

(MA) – p.iva 00384350435 ha offerto di svolgere i servizi necessari al 

conseguimento degli obbiettivi previsti dall’avviso misura 1.4.4 “estensione 

dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE” ed in 

particolare: 



 
 

1 INTEGRAZIONE CIE (attività da avviare) – Attivazione del sistema “Entra 

con CIE”: 

a) Creazione metadata; 

b) Procedura amministrativa: registrazione al portale Federazione 

Erogatori Servizi e richiesta formale di adesione al servizio Entra con 

CIE; 

c) Procedura tecnica: test propedeutici all’attivazione del servizio; 

d) Inserimento dell’Ente nella lista degli Erogatori servizi abilitati; 

2 INTEGRAZIONE CIE (attività da avviare)/INTEGRAZIONE SPID (attività 

avviata dopo il 01/02/2020 con risorse proprie) – piano formativo per 

l’evoluzione tecnologica delle piattaforme di identità digitale SPID CIE: 

a) Formazione riguardante la gestione dell’identità elettronica da un punto 

di vista normativo; 

b) Formazione di natura tecnica, come buone pratiche e trasferimento di 

know-how necessario per l’utilizzo della nuova tecnologia e per 

l’implementazione dei servizi con SPID e CIE; 

− Per lo svolgimento dei servizi sopra indicati HALLEY Informatica s.r.l. ha formulato 

offerta pari a euro 1.725,00 oltre IVA per complessivi euro 2.104,50; 

− Per gli stessi servizi si è provveduto a procedere in trattativa diretta con ODA in 

MEPA procedura n. 729246 - id. ordine 7990884 nei confronti di HALLEY 

Informatica s.r.l. con sede in Via Circonvallazione n. 131 – 62024 Matelica (MA) – 

p.iva 00384350435; 

 

Accertati 

− il possesso dei requisiti di idoneità professionale, tecnico-professionali di cui agli 

artt. 83 e 86 del D.Lgs. n. 50/2016 da parte della ditta aggiudicataria e l’assenza 

dei motivi di esclusione di cui all'art. 100 comm1 del D.lgs 31 Marzo 2023 n. 36 da 

parte della ditta aggiudicataria e l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94; 

 

Ritenuto 

− Di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

 

Dato atto altresì 

− che è stato acquisito il CIG ordinario presso l’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che ai fini del 

monitoraggio dei contratti pubblici, CIG: B290E64485; 

− che il CUP assegnato al progetto è B41F22002820006; 

 

Visti 

− il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267; ed in particolare gli artt. 107, 153, 183, 

191 e 192;  



 
 

− il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

− il vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 

− l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato, 

− di procedere, per le ragioni esplicitate in preambolo, all’affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023, per le ragioni dedotte in narrativa, 

alla ditta HALLEY Informatica s.r.l. con sede in Via Circonvallazione n. 131 – 62024 

Matelica (MA) – p.iva 00384350435, del servizio in oggetto per un importo 

complessivo pari ad euro 1.725,00 oltre IVA per complessivi euro 2.104,50; 

−  impegnare, ai sensi dell'articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011 e per le motivazioni e le finalità di cui 

alle premesse, la spesa complessiva di € 2.104,50 imputandola all’intervento  

2.05.99.99.999 Cap. 3067/1 del bilancio 2024 

− di dare atto che il Codice Identificativo Gara, attribuito al presente affidamento, è il 

seguente, CIG: B290E64485 

− di dare atto che al presente affidamento è stato attribuito il codice CUP: 

B41F22002820006 

− di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul 

conto dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, 

nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO  

                                                                                            F.to CERRI Andrea 

 

 

  
 
PARERI  
Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria della determinazione in oggetto ai sensi dell’art.183 del D. Lgs. 
n. 267/2000 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                  F.to CERRI Andrea      

    

 

 

 

   
 Per copia conforme all’originale, ad uso amministrativo lì 24/07/2024  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to CERRI Andrea 

 

 

 

  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo 
Pretorio del Comune in data odierna per 15 giorni consecutivi. 

   Lì, 25/07/2024                                                               

                                                         
L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
                 F.to IANIERI Nicole 

 

 


